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MATTEOMION

(...) «Mi domando come si
faccia amandare a casa un
sindaco solo per beghe in-
terne e congiure, senza te-
nere conto né del voto né
del consenso di cui godo
tra i cittadini per il lavoro
svolto».
I padovani sono con

Lei?
«Ho ricevuto centinaia e

centinaiadimail,smsetele-
fonate.Sonostatosommer-
so da una valanga di affetto
nel weekend. I padovani
hannoapprezzatoicambia-
mentidellacittàenoncom-
prendono questa carogna-
taalsaporediPrimaRepub-
blica».
I suoi detrattori di cosa

la accusano?
«Sono un’accozzaglia di

moderatie centristi.Hanno
usato le questioni sullo sta-
dioe l’ospedalecomeprete-
stiperaffondarmi. Ioho so-
lodifeso ipadovaniequesti
signorimidannodell’estre-
mista, perché concedevo
qualchepunto inpiùairesi-
dentinell’assegnazionedel-
lecasepopolari.Cazzate! In
verità hanno organizzato
un golpe proprio il giorno
dell’arrivoaPadovadiPari-
si, preceduto da un incon-
tro tra Tosi, Saia e altri di Fi
che non lasciava presagire
nulla di buono».
Una congiura?
«Fattadinotte e conmol-

ti lati oscuri. L’unica certez-
za l’ha fornita Furlan, che
da sabato sera è l’ex com-
missario cittadino di Forza
Italia, quando ha candida-
mente dichiarato di agire
suespressadelegadiBerlu-
sconi per far cadere Biton-
ci».
Immagino che Lei in-

tenda ricandidarsi? Che
errori non vuole ripete-
re?
«Mi ricandiderò di sicu-

ro, perché non cedo a que-
sti ricatti. Ho sbagliato l’ap-
parentamento con imode-
rati vicini a Ncd, per inten-
derci:Marin,Furlan,Saia.A
Padova Forza Italia è spac-
cata in decine di correnti e

correntine ed io sono stato
costretto a subire i loropro-
blemi interni».
Si dice che Bitonci ab-

bia un carattere difficile?
«Ho un ottimo rapporto

con la gente,ma sono rilut-
tanteai rapporticol sistema
dei lacchè, dei partiti e del
manualeCencelli. I quattro
consiglieri che mi hanno
mandato a casa lo hanno
fatto per questioni avulse
dall’amministrazione.Aco-
sto di ripetermi Le dico che
è stata una congiura contro
la volontà popolare».
Ostenta sicurezza sul

consenso dei padovani
per il suo lavoro?
«Lagentevuoleunsinda-

co che decida e l’ho fatto.
Ho lavorato molto, basti

pensare che negli ultimi
mesi abbiamo chiuso 60
progetti esecutivi sulle mu-
ra di Padova, sull’illumina-
zione a led della città, sul-
l’arco di Giano, le scuole e
altre opere di manutenzio-
ne. Ne godrà il commissa-
rio che potrà operare senza
i ricatti dei consiglieri».
Padova sconta la diatri-

banazionaleLega-FI?Sal-
vini cosa ne pensa?
«Ilsegretarionazionaleri-

tiene che quella di Padova
sia stata una gran porcata!
Stiamo organizzando una
manifestazione di piazza
con il leader Salvini nelle
prossime settimane per
spiegare cos’è successo e
perripresentare lamiacan-
didatura ai padovani».

Ci saranno conseguen-
ze a livello nazionale o in
altre Giunte di coalizione
Lega-Fi comeVenezia?
«Questoèuntemanazio-

nale all’ordine del giorno.
Le decisioni le prenderà il
Consiglio nazionale, ma
quanto accaduto nella città
del Santo è un segnale pe-
sante chemina i rapporti di
coalizione».
Fino al giorno prima

della sfiducia Ghedini al-
menoaparolehasostenu-
to la Giunta?
«Chi doveva intervenire

non l’ha fatto e probabil-
mente, come sostenuto da
Furlan, su espressa delega
diBerlusconi».
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“

Il leader lumbard: Parisi voltagabbana

Silvio convoca Toti: fai ragionare il tuo amico Salvini

NONMOLLO

■ Salvini ritiene
che quella di
Padova sia stata
una gran porcata
Andremo in
piazza insieme
per spiegare
cos’è accaduto
e ripresentare la
mia candidatura

:::PAOLOEMILIORUSSO

■■■ Il Cavaliere non alza quasi mai
la voce.Pochissimi ricordanodiaver-
lo sentito urlare perchè lui, come ri-
vendica un giorno sì e uno pure, sa
farsi «concavo o convesso» e infatti è
rimasto calmissimo anche ieri sera.
Invitato per una cena-confronto ad
Arcore era Giovanni Toti, già consi-
gliere politico dell’ex premier e oggi
governatore della Regione Liguria. I
rapporti tra i due si sono molto raf-
freddati lo scorso giugno, dopo che
Silvio Berlusconi si era dovuto opera-
re al cuore, e rischiavanodiprecipita-
reora,dalmomentoche l’exdirettore
Mediaset sembra oggi più vicino a
Matteo Salvini e aGiorgiaMeloni che
alpresidente di Forza Italia.
Lasua“colpa”èdiessersipresenta-

to sul palco di Firenze quando, inve-
ce, l’iniziativa “autorizzata”eraquella
diStefanoParisi, la tappadel tourMe-

gawattaPadova.«NonaiutiamoMat-
teo Renzi proprio adesso, non asse-
condiamochi vuole rompere, riman-
diamo la discussione a dopo il refe-
rendum,magari a gennaio. Fermati»,
gli ha chiesto il padrone di casa. Ad
affiancare l’ex premier c’erano tutti i
pesi massimi che frequentano la sua
villa-ufficio, un enplein dei consiglie-
ri che contano: Gianni Letta, Fedele
Confalonieri e Niccolò Ghedini. «È
inutile andare dietro alla Lega,serve
un progetto nuovo,ma non è ancora
il momento », gli hanno fatto eco i
convitati.
Toti, che i divani damascati della

villa brianzola del Cavaliere li cono-
sce bene, è rimasto pure lui tranquil-
lo:«Nonhoalcuna intenzionedirom-
pere», ha garantito il governatore, ri-

vendicando l’ «utilità» della presenza
sua e degli altri (pochi) forzisti all’ini-
ziativa di Lega e Fdi.Quello che il Ca-
valiere ha rimproverato vis-à-vis al
suo ex consigliere è suppergiù quan-
to aveva detto in chiaro, partecipan-
doadunatrasmissione tv,proprioPa-
risi: «Toti ha sbagliato ad andare a Fi-
renze perchè lì Salvini ha detto che il
centrodestra non c’è più e che lui è il
leader della destra».
Sia inmattinatacheacena l’expre-

mier ha commentato gli ultimi son-
daggi insuopossessoedhacommen-
tato positivamente l’intervista con la
quale Angelino Alfano si proponeva
didistendere i rapporti traAreaPopo-
lareeForza Italia,definendoquellodi
Firenze un «divorzio» della Lega, di
Fdi e dell’ex consigliere politico del

Cavaliere dalla famiglia del popolari-
smoeuropeo,seppurrimandando in-
dietro la suaproposta di «strappare».
Berlusconi prende tempo, ma ha

deciso chequestamattina sarà in col-
legamento con Radio Rai e il 22 no-
vembre tornerà in diretta tv aPorta a
Porta, suRai1.Poiandràpureadalcu-
ne trasmisioni Mediaset. Salvini - e
pure l’azzurra Licia Ronzulli, anche
lei vista alla manifestazione, seppur
con toni diversi - non hanno però la-
sciato correre le dichiarazioni del “ri-
costruttore”chesivuolcandidarepre-
mier a capo di un’area di moderati e
riformisti: «Da una parte 50mila per-
sone,dall’altra parte un signore,Pari-
si, che ha perso a Milano, in assem-
blea con 4 sfigatelli. È un voltagabba-
na...Nonhaavuto rispettoper lapiaz-
za di Firenze, come si è permesso di
dire: “Io non sono mica quella roba
li”,ma chi sei?GesùCristo?».
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::: IL FUTURODELCENTRODESTRA

Il terremoto che ha deva-
stato la giunta leghista di
Padova -nellanotte trave-
nerdì e sabato, con la fir-
ma decisiva di due azzur-
ri, è stato sfrattato il sinda-
coMassimoBitonci -ha le-
sionato alle fondamenta
l’alleanza tra Lega e Forza
Italia. Tanto che si molti-
plicano gli allarmi. Altri
Municipi sono in perico-
lo. In cima alla lista c’è la
Venezia di Luigi Brugna-
ro, il quale ha annunciato
voterà Sì al referendum
del 4 dicembre. Parole
che rappresentano un’al-
tra scossa, e non è detto
che sia di assestamento.
«Dal giorno dopo, il 5 di-
cembre, penserò a Vene-
zia» ha ringhiato minac-
ciosoMatteo Salvini. Se la
rissa tra Lega e Forza Ita-
lia dovesse continuare, il
rischio concreto è perde-
re le amministrative della
prossima primavera: in
agenda ci sono le elezioni
a Verona, Belluno e pro-
prio Padova. Tra i sindaci
in carica, potrebbero ri-
schiare di finire come Bi-
tonciquellidiTrieste,Por-
denone,Gorizia, Savona e
Rovigo. In Lombardia la
situazione è meno allar-
mante, ma solo perché
nei capoluoghi il centro-
destranon toccapalla.Po-
trebbero tremare le giun-
te dei comuni medio-pic-
coli, tipo Vigevano, Sere-
gno o Rovato, ma è una
eventualità remotissima.
Se proprio si dovessero
immaginare sconquassi,
èpiùprobabile ilpatatrac
nelle regioni. In Lombar-
dia si voterà nel 2018, in
Veneto e Liguria nel 2020.
Ma in tutti i casi, al mo-
mento, le giunte sembra-
no blindate. Politicamen-
te non ci sono crepe, an-
che se a Genova - per
esempio - il governatore
GiovanniTotihaunamag-
gioranza risicata.
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EFFETTO DOMINO

Caos inVeneto
Tremano Venezia,
Verona eBelluno

LO STRAPPO
Nella notte tra venerdì e sabato, due con-
siglieri comunali di Forza Italia hanno fir-
mato le dimissioni insieme all’opposizio-
ne. Risultato: la giunta di Padova, guida-
ta dal leghista Bitonci, è caduta.

LA MANIFESTAZIONE
Sabato,Giovanni Toti è stato tra gli azzur-
ri presenti alla manifestazione di Firenze
organizzata daMatteo Salvini. Ha attacca-
to i consiglieri azzurri che hanno silurato
Bitonci (poi sospesi dal partito). Toti go-
verna la Liguria dal 2015, col sostegno
decisivo del Carroccio.

LE POSIZIONI
Mentre Parisi ha bacchettato Toti («non
doveva andare a Firenze»), Berlusconi
l’ha convocato per tentare di ricucire lo
strappo con la Lega.

La denuncia

«Sono vittima di un golpe
comandato da Berlusconi»
L’ex sindaco leghista di Padova, Bitonci: «Una congiura di Tosi e altri di Fimi ha
fatto cadere. Il commissario azzurro locale ha ammesso di avere la delega del Cav»

L’ormai ex sindaco di Padova,Massimo Bitonci, durante il comizio fiorentino di sabato. Accanto a lui c’è Matteo Salvini [web]
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